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L’impugnativa del licenziamento ex art. 6, co. 1, L. 604/66 costituisce un atto negoziale 
dispositivo e formale che può essere posto in essere unicamente dal lavoratore 
medesimo, da un rappresentante del primo munito di specifica procura scritta e quindi 
anche da un terzo, ancorché avvocato o procuratore legale sprovvisto di procura, il cui 
operato venga successivamente ratificato dal lavoratore sempre che tale ratifica rivesta la 
forma scritta e -  come l'impugnativa - sia comunicata o notificata al datore di lavoro prima 
della scadenza del suddetto termine di decadenza. Ne consegue per un verso 
l’inammissibilità della produzione della procura da parte dall’attore nel corso della prima 
udienza, in quanto diretto a fornire la prova - parziale - di un fatto costitutivo del diritto 
azionato ed essendosi dunque formata in proposito la decadenza processuale ex artt. 414, 
co. 1, n. 5, e 420, co. 5, c.p.c. La decadenza ora in esame, di natura processuale, non va 
confusa con quella dall’impugnativa del licenziamento, di natura sostanziale, e non è 
ammissibile che per superare l’una (quest’ultima) si ignori l’altra (quella processuale).  
 
Il caso deciso dal Tribunale di Sondrio con la pronunzia citata attiene al regime delle 
preclusioni istruttorie nel processo de lavoro, con particolare riferimento all’impugnativa 
stragiudiziale del licenziamento, operata da un rappresentante del lavoratore.  
Al ricorso introduttivo, questi aveva allegato unicamente l’atto di impugnazione e non 
anche la procura rilasciata al rappresentante (difensore), che parimenti non era stata 
portata a conoscenza del datore di lavoro nel termine di decadenza previsto per 
l’impugnativa. Nel corso della prima udienza, quindi, a fronte della corrispondente 
eccezione sollevata dalla parte datoriale, il lavoratore aveva offerto di allegare la procura 
rilasciata al rappresentante.  
Secondo il Tribunale di Sondrio, tuttavia, una siffatta produzione, che attiene ai fatti 
costitutivi della domanda del lavoratore, deve essere effettuata in uno con il ricorso 
introduttivo, ostandovi, successivamente, la maturazione delle preclusioni di cui agli artt. 
414 c.p.c. co. 1 e 5 e 420 c.p.c. co. 5.: “Nella specie, quindi, il ricorrente doveva depositare 
già in allegato al ricorso la procura per l’impugnativa stragiudiziale del licenziamento che 
egli, in corso di causa, ha poi sostenuto di avere rilasciato all’epoca al suo attuale 
difensore, e inoltre doveva allegare - e provare - di averne reso edotto il datore di lavoro 
prima dello spirare del termine decadenziale.” 
 
 


